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Codice CUP: J16J15001130007                Codice CIG:  ZDC193569D 

Codice identificativo del progetto: 10.8.1.A2-FESRPON-LO-2015-250 

 

Prot. n   2151/A                       del 01/04/2016 

Il Dirigente Scolastico 

 

Visto il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 
generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241”Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi e ss.mm.ii.; 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante 
norme in materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n.59; 

Vista la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 
compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione 
amministrativa”;  

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii; 

Visto l’art. 125 del D.Lgs. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture; 

Visto il Regolamento di esecuzione del Codice dei contratti pubblici (D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207); 

Visto il Decreto Interministeriale 1 febbraio 2001 n. 44 concernente “Regolamento concernente le 
Istruzioni generali sulle gestioni amministrativo-contabili delle istituzioni scolastiche”;  

Visti i seguenti Regolamenti (UE) n. 1303/2013 recante disposizioni comuni sui Fondi strutturali e di 
investimento europei, il Regolamento (UE) n. 1301/2013 relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR) e il Regolamento (UE) n. 1304/2013 relativo al Fondo Sociale Europeo; 

Visto il PON Programma Operativo Nazionale 2014IT05M20P001 “Per la scuola – competenze ed ambienti 
per l’apprendimento” approvato con Decisione C (2014) n. 9952, del 17 dicembre 2014 della Commissione 
Europea;  

Vista la delibera del Consiglio d’Istituto n. 195 del 21/12/2015, con la quale è stato approvato il POF per 
l’anno scolastico 2015/2016; 
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Vista la delibera del Consiglio d’Istituto n. 191 del 21/09/2015, con la quale è stata approvata la 
partecipazione al PON finalizzata alla realizzazione, ampliamento o all’adeguamento delle infrastrutture 
LAN/WLAN; 

Visto il Regolamento d’Istituto deliberato con verbale n. 176 del 24/01/2013 che disciplina le modalità di 
attuazione delle procedure in economia; 

Vista la nota del MIUR prot. n. A00DGEFID/1764 del 20/01/2016 di approvazione dell’intervento a valere 
sull’obbiettivo/azione 10.8.1 “Interventi infrastrutturali per l’innovazione tecnologica laboratori 
professionalizzanti e per l’apprendimento delle competenze chiave del PON “Programma operativo 
Nazionale 2014IT05M20P001  Per la scuola – competenze e ambienti per l’apprendimento” ed il relativo 
finanziamento”; 

Vista la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 196 del 10/02/2016, di approvazione del Programma Annuale 
Esercizio finanziario 2016, contenente il progetto PON 2014IT05M20P001 

Rilevata l’esigenza di indire, in relazione all’importo finanziario, la procedura di acquisizione dei 
servizi/forniture (ex art. 125 del D.Lgs. 16 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii.) 

Rilevata  la presenza , dal 4/3/2016   della convenzione  CONSIP, Reti Locali5, dalla quale risulta 
aggiudicataria la Ditta  Telecom  Italia  Spa  per la fornitura  di beni e servizi  previsti che si intendono 
acquistare  

Considerato che il Lotto 2 della predetta convenzione  riguarda anche gli Istituti Scolastici come previsto  
nella  guida alla convenzione al punto 2.5.1  “Altre amministrazioni diverse  da quelle del lotto 1 ; 

Visto che  nella predetta convenzione  al punto 2.2  “Condizioni di utilizzo della convenzione “ che  regola  
l’entità minima della fornitura, prevede che: per ordinativi di fornitura (OF) di entità inferiore ai €5.000,00 
iva esclusa  (cinquemila) (ai prezzi di Convenzione) effettuati da punti ordinanti(UO) per le sedi relative ad 
una stessa unità territoriale di riferimento (UTR) si applicherà un costo fisso aggiuntivo pari ad€500,00 
(cinquecento/00) iva esclusa; 
 
Considerato che la fornitura  indicata nel progetto da richiedere a Telecom SPA  è inferiore a € 5.000,00  in 
quanto con la  somma  assegnata  pari ad € 6.073,77 (IVA ESCLUSA)   si devono   acquistare  anche n. 4 note 
book , non previsti  in tale convenzione Consip, 
 
Considerato che l’adesione a tale convenzione comporterebbe  il costo aggiuntivo fisso di € 500,00 non 
previsto nel progetto approvato 
 
Rilevato che   l’adesione alla convenzione oltre ad risultare più onerosa, non sembra  garantire il rispetto 
del termine imperativo per la chiusura del progetto,  stabilita per il 29 luglio 2016,  che questa istituzione 
scolastica  deve rispettare , pena  la revoca  del progetto stesso e del conseguente finanziamento; 

Accertato  che la Convenzione CONSIP prevede  che talune configurazioni e installazioni e, comunque, i 
servizi di manutenzione ed assistenza , siano pagati secondo modalità a canone, modalità non imputabile ai 
finanziamenti di cui al progetto da affidare; 

Tutto ciò visto e rilevato, che costituisce parte integrante del presente Decreto 

DECRETA 

Art. 1 Oggetto 

Si decreta l’avvio delle procedure di acquisizione in economia di cottimo fiduciario .L’Istituto procederà ad 
acquisire i beni e i servizi di seguito elencati con formale RDO sul MEPA, con invito a 5 Ditte 
Gli operatori economici invitati  alla procedura sono stati individuati sul MEPA. Con criterio di viciniorità 

Le Ditte dovranno effettuare un sopralluogo in ambo le sedi, Mantova e Guidizzolo, entro il 15/04/2016. 
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In riferimento al codice degli appalti l’Istituzione scolastica si riserva il diritto di procedere ad appaltare la 
gara anche in presenza di una sola offerta valida. 

 

 

Art. 2  Servizi e materiali  

I SERVIZI E I MATERIALI DA RICHIEDERE  SONO I SEGUENTI: 

A) CABLAGGI (RAME) (sede di Mantova) 

L’aggiudicatario dovrà posizionare nr. 3 cavi di rete categoria 6 UTP rivestimento LSZH da armadio esistente 
a terminali di espansione. La terminazione in armadio esistente dovrà essere completa di patch panel di 
medesima categoria e dall’altro lato dovrà terminare in apposito frutto categoria 6 da posizionarsi in 
modulo a muro. Dovrà inoltre essere effettuato il test di corretto cablaggio mediante idoneo strumento di 
verifica.  

B) ACCESSORI DI RETE (N. 3 sede di Mantova – n. 1 sede di Guidizzolo) 

Dovranno essere forniti nr. 4 switch 24 porte 10/100/1000 (tutte le porte). Sarà titolo preferenziale di 
scelta la presenza delle funzionalità VLAN, funzionalità di programmabilità mediante accesso web e 
presenza di almeno 2 porte combinate (o singole) SFP GBIC  

C) ARMADIO DI RETE (sede di Guidizzolo) 

Armadio per accessori network larghezza 19”, altezza minima 9 unità, profondità minima 450mm con porta 
frontale in vetro e chiudibile mediante chiave. L’armadio dovrà avere fianchi asportabili ed essere 
monosezione ed essere fornito dei seguenti accessori: 1 mensola profondità 350mm 1 unità, 1 passacavo 
ad anelli corti 1 unità, multipresa di alimentazione elettrica per rack avente minimo 6 prese universali 
europee/italiane con interruttore di esclusione 

D) CABLAGGI (FIBRA) (sede di Guidizzolo) 

L’aggiudicatario dovrà posizionare nr. 1 linee in fibra ottica di categoria OM3 LOOSE con minimo 4 fibre 
rivestimento LSZH e provvedere alla relativa intestazione mediante connettori tipologia SC. I connettori, da 
ambo i lati della linea, dovranno essere raccolti in idoneo cassetto ottico comprensivo di bussole SC OM3 
da posizionarsi nei relativi rack 19” (già presenti). Dovrà inoltre essere effettuato il testo di corretto 
cablaggio mediante idoneo strumento di verifica.  

E) PC NOTEBOOK (N. 4 sede di Guidizzolo) 

PC Notebook monitor 15.6” Intel Core i3-5005U RAM 4GB Hard Disk 500GB Windows 10 

Art. 3 Criterio di aggiudicazione 

Il criterio di scelta del contraente è quello del prezzo più basso, ai sensi dell’art. 82 del D.Lgs. 163/2006 e 
successive modifiche ed integrazioni. 

Art. 4 Importo 

L’importo a base di gara per la realizzazione della fornitura e messa in opera di cui all.art. 1 è di € 6.073,77 
(seimilasettantatre,77), IVA esclusa, 7.410,00 IVA inclusa (settemilaquattrocentodieci). Qualora nel corso 
dell’esecuzione del contratto, occorra un aumento delle prestazioni di cui trattasi entro i limiti di 1/5 del 
corrispettivo aggiudicato, l’esecutore del contratto espressamente accetta di adeguare la fornitura/servizio 
oggetto del presente contratto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 311 del D.P.R. 207/10. 

Art. 5 Tempi di esecuzione 

Il servizio/la fornitura richiesto/a dovrà essere realizzato/a entro e non oltre il 15/06/2016.  
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Art. 6 Consegna, installazione e collaudo 

L’esecuzione del contratto avverrà all’atto di consegna e installazione della fornitura. E’ compito del 
fornitore predisporre il piano delle consegne, delle installazioni e dei collaudi nei quale sarà indicato per 
ciascuna sede dell’Istituto il termine di consegna della relativa fornitura. Le attività di installazione e 
collaudo devono essere svolte contestualmente alla consegna. Le attività di consegna e installazione 
includono: imballaggio, trasporto, facchinaggio, consegna al piano, posa in opera e cablaggio, asporto degli 
imballaggi. Il cablaggio deve essere effettuato secondo le normative vigenti, in modo da garantire la 
sicurezza degli utenti. Il collaudo ha ad oggetto la verifica dell’idoneità dei prodotti alle funzioni di cui alla 
documentazione tecnica e al manuale d’uso, nonché per quanto possibile, la corrispondenza dei prodotti 
alle caratteristiche e alle specifiche tecniche e di funzionalità indicate nell’offerta e dal capitolato tecnico.  

 

Art. 7 Approvazione atti allegati 

La procedura e ulteriori dettagli saranno forniti agli operatori economici tramite RDO sul mercato 
elettronico.  

Art. 8 Responsabile del procedimento 

Ai sensi dell’art. 125 comma 2 e dell’art. 10 del D.Lgs. 163/2006 e dell’art. 5 della Legge 241/1990, viene 
nominato Responsabile del procedimento il Dirigente Scolastico Dott.ssa Alida Irene Ferrari. 

 

 

              Il Dirigente Scolastico 

         (Dott.ssa Alida Irene Ferrari) 
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